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LAVORO (XIII) e IGIENE E SANITB (XIV) 
Commissioni riunite. 

~MERCOLEDÌ 1" GIUGNO 1966, ORE 9,45. - PTe- 
sidenza de l  Presidente ZANIBELLI, indi  del 
Presidente DE 'MARIA. - Intervengono il Mi- 
nistro del lavoi-o, Bosco, il Ministro della sa- 
nità Mariotti e il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro, Di Nardo. 

DISCUSSIONI SULLE COMUNICAZIONI DEI 'MINI- 

DELLA SANITÀ SULLA VERTENZA TRA I MEDICI E 

I1 deputato Spinelli, dato atto della sere- 
nith delle relazioni svolte dai Ministri del la- 

STRI DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE E 

GLI ENTI MUTUALISTICI. 

voro e della sanità nella seduta del 31 mag- 
gio, .fa la cronistoria delle trattative intercorse 
tra l'e rappresentanze dei medici e gli enti mu- 
tualistici negli ultimi mesi. Esse si iniziarono 
a seguito della ,richiesta del rinnovo delle 
'convenzioni da parte d,egli ordini provinciali 
,dei medici, articolata in proposte intese ad 
un mig1iorament.o dell'assistenza, ad  una più 
confacente ,distribuzi,one delle prestazioni sa- 
nitari,e e alla loro qu.alificazion,e, in una solu- 
zione .glubal.e delle v.arie questioni. .A tali ri- 
chieste l'I:N.A.M. pose la pregiu,diziale dell,a 
estensione d,el sitstema .a quota capitaria su 
tutto il .tsrriioi-io nlazional,e, che, condiviso dal- 
l'.attuale Ministro d,el lavoro, fu invece respin- 
to ,dalla, FiN.O.0JM.M. in quanto rovesciav.a 
il rischio dell'assicurazione contro le malattie 
dagli enti ai medici. Al riguardo ritiene che il 
sistema a quota c8pitari.a possa essere esteso 
o introd,otto solo dove 1.e condizioni ,ambi,en- 
tali lo consentono,. 

Nel seguito delle trattative non B stato pos- 
sibile giungere ad una composizione ,delle tesi 
contrapposte ,e (fa presente che, mentre le 
controproposte .d,ella F :N .#O .O .IM :M. possono 
essere oggetto &di r.agionwo,le ld,iscussionie, di 
contro ad  'esse C'IB u n  iwigidiimmlto dellla posi- 
zione dell'1.N.A.M.; per cui si & .arrivato alla 
deci1sion.e cd*i 8dembanldare .in lsedfe provincialle lle 
ultenioii tnathativ,e, che ei .augura potranno 
concluidlersi rapildam,ente, mla &e 'sono comun- 
qule .soggette lal.lla aatifivra (definitiva della F.N. 
O. O :M. M. 

Quanto alle notizie fornite dal Ministro 
della sanità circa le conseguenze dell'agita- 
zione in  cor,so, r,iliev,a che La ,limitazione del 
ldisagio B stata possibile per i.1 senso (di ,mspon- 
sabilith Id'egli mdini iprov.inciali dsi (medici, 
che hanno adattato il ripristino della libera 
attivith pf,essionalle [alle conidlizioni locali. 

I1 deputato Roberti prima di entrare nel 
mei-ito della questione ritiene che la verten- 
za di cui si discute, per l'elevato numero di 
persone interessate e per la sua delicatezza ed 



importanza dovrebbe essere discussa dall’rls- 
semblea, !a qual cosa servirebbe anche a fu- 
gare i sospetti latenti nell’opinione pubblics 
che ci sia qualcosa di poco chiaro. Si riserva 
pertanto di prendere le iniziative necessarie 
perché l’Assemblea venga investita del proble- 
ma. Precisa poi che, contralialmente -all’impo- 
stazione data alla discussione, secondo la qua: 
le i medici appaiono come i responsabili del- 
la vertenza, occorre stabilire che obbligata 
a fomii~e 1’’assistenua è l’I.N.A.M. e non i 
medici e pertanto su quello e non su questi 
ricade ogni responsabi81ità della situazione 
che si B creata. 

Ritiene che nel1.e trattative fin qui segui- 
te per dirimere la vertenza sono emerse due 
tendenze, La prima delle quali vorrebbe pro- 
oede1.e ,al ri,nnovo tdellie conmenzioni sulla base 
di ‘quelle scadute sia pur introducendovi delle 
modifiche, la seconda, invec.e, vorrebbe im- 
postare le nuove convenzioni tenendo presenti 
gli indirizzi delda prossima programmazione. 

A suo avviso è preferibile procedere alla 
stipulazione di accordi ‘in sede provinciale 
anche .se in via provvisocia e per consentire 
una sollecita defin,izione della controversia. 
Questi accordi darebbero l’avvio ad una più 
vasta opera di sistemazione della materia sen- 
za pregiudizio allia futura programmazione. 
Ad intraprendere questa via la sua parte ha 
più volte sollecitato il Governo. 

Per qu.anto concerne le disponibilità fi- 
nanziari.e dell’I.N.A!M. B dell’avviso che oc- 
corre stabilire le cause d’e1 deficit e cercare 
d.i eliminarlo. 

Conclude respingendo la tesi della respon- 
szbilità dei medici e chiedendo che della que- 
stione sia investita l’Assemblea. 

I1 d,eputato Lama ritiene che esista una 
contraddizione fr:a la tesi sostenuta dal Go- 
verno e !quella sostenuta dalla F.N.Q.Q.M.M. 
La proposta di procedere ad accordi provin- 
ciali rivela l’impotenza della federazione. dei 
medici a condurre le trattative, le quali invece 
dovrebbero essere avviate con senso di respon- 
sabilit8 e il serio intend,imento di concludere. 

PoichB, perti, la fedterazione ha dimostrato 
di non potere garantire tutto questo B oppor- 
tuno ricorrere alle trattative provinciali. 

Le trattative stesse non devono portare a 
risultati contxastanti con la programmazione 
e pertanto sarebbe auspicabile che il Governo 
fornisca alle associazioni sindacali, che alle 
trattative medesime devono partecipare, i te- 
sti dei provvedimenti 1egislat.ivi che intende 
presentare in materia. 

Ritiene poi che l’alto costo dell’assistenza 
I 

sanitan.ia sia det,eminato non tanto da  un ec- i 
’ 

cesso di prescrizioni farmaceutiche quanto 
dall’alto costo dei med,icinali, perciò occorre 
riveder,e il bilancio del1’I.N.A.M. anche sotto 
questo aspetto. 

I3 d’accordo che le Commissioni locali d,i 
controllo, delle quali fanno parte .anche i rap- 
presentanti dei lavoratori, debbano cont.ribui- 
re a reprimere eventuali abusi degli assistiti, 
ma anche la federazione dei medici dovreb- 
be operare in tal senso nei confronti dei pro- 
pri associati. 

L’obiettivo fondamentale dei lavoratori B 
ritornare al più presto lall’assistenza diretta 
e se 1.a F.N.0.Q:M.M. non è 4n gPado di  assi- 
curarla adotti il Governo le misure necessarie. 

Conclude auspicando la partecipazione dei 
rappresentanti dei lavoratori alle trattative e 
una sollecita definiz,ione della controversia. 

Il .deputa,to Scalia, premesso ch,e un.a con- 
clvsi.one po,sitiva ldella vertenza può avlei-si 
SO10 in quialnto .non in contrasto oon le pwvi- 
sioni fomnullate #di !uln servizio sanibario genle- 
aal,e, ld& atto (della [dilipente oper’a tdii .medilazio- 
n s  1svol.ta ‘d’al Governo, chie tuttavia ha peccato 
di  inidecisilone tal momento conclusivo. aspri- 
.me poi le ,sue riserve circa l,a hposizionqe dell,a 
F.N.Q.O.M.M., ritenendso ch,e i poteri [ad essa 
,attributitri tdlallia l.egge (del 1963, n. 244, silano 
in contrasto con .l’articolo 39 ldel18a Costituzio- 
ne, e in ,particolare .si Idlichiara contrario &a 
devdu,ziione ldelle ulheriori trattative in sede 
provin$ciale, Idlallia quaalle ‘non [può non md’eriaare 
la ,polverizz,azionle ld8el sistema, creando :siha- 
zio.ni ,diff eiwzi.ate, ch,e sicufiamennte an’dranno 
B svantaggio de1,le nonle più ‘povere, nonché 
un ,aulment,o [d,ell.a ‘spesa ,difficil,mente control- 
18abiEe. 

Invita pertanto li1 ‘Gov,emo .a n0.n abdicare 
alla m a  laut,oriltà, m a  ad es.psrir,e u a  ultelrio- 
17e tentativo ldii con,ciliazione e, ove questo fal- 
l k a ,  a fiar ‘sì che gli istituti mutualistici pivv- 
vedano, come B  loro (diritto e ,dovere, ad  assi- 
cucare l’assistenza Idir,etta. 

( L a  seduta sospesa alle .Ii,SO, è T i p e s a  
alle iì’). 

Alla ripresa della seduta, i Ministri Bosco 
e Mariotti, replicando ad una richiesta pre- 
giu,diziale del .deputato Buffone circa l’oppor- 
tunità di continuare la discussione data la ri- 
chiesta del gruppo comunista di  trattare la 
materia in Assemblea, fanno presente di ri- 
tenere opportuno la prosecuzione della di- 
scussione medesima a fine di  ottenere utili 
suggeriment-i per la composizione della ver- 
tenza. 
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I1 deputato Di Mauro Ado Guido fa pre- 
sente che nel corso della vertenza il Governo 
ha abbandonato la posizione di mediazione 
originaria, aderendo alle tesi de1l’I.N.A.M. 
circa l’estensione generale del sistema quota 
capitaria, il che ha inasprito la vertenza stes- 
sa. Ritiene che il problema di fondo dell’assi- 
curazione contro le malaLtie sia quello delle 
spese farmaceutiche e che non si può pensare 
di ridurre queste per migliorare la situazio- 
ne del personale sanitario. Rileva che il Go- 
verno ha mancato di  precisare quelle che do- 
vrebbero essere le linee della riforma del si- 
st.ema sanitario mentr,e la F.N.O.O.M.M. si B 
tenuta su .una linea di pura e semplice con- 
servazione. Ritiene, che si debba superare il 
sistema mutualistico, come B avvenuto in In- 
ghil terra, passando dal concetto di assicura- 
zione a quello di sicurezza sociale finanziata 
attraverso la fisca1izzazion.e. Ritiene che si 
possa operare gradualmente in tal senso, uti- 
lizzando in principio tutte le attrezzature mu- 
tualistiche per tutti i mutuati, perequando 
successivamente i trattamenti .dell.e varie cate- 
gorie e arrivando infine alla generalizzazione 
del servizio sanitario. Contestati alcuni aspetti 
demagogici delle critiche rivolte ai medki mu- 
tualistici, che nella gran massa sono scarsa- 
mente retribuiti, sottolinea che i limitati di- 
sagi d.erivati ,dalla vertenza sono da  attribuire 
al comprensivo atteggiamento della categoria 
sani,taria; critica invece l’atteggiamento buro- 
cratico dell’1.N.A.M. Conclude esprimendo av- 
viso contrario ad un tentativo di risolvere la 
vert,enza su base provinciale. 

Il Idieputato Buffcme ,dà prelilmi,narmlein.te 
atto ,ai ministr.i ‘d,el lavoro ,e ~dell~a eainith del- 
l’obiiettivit8 ,e 8dNell.a ser,enith idellle loro re1,a- 
zioni. 

Ri,conosce chae (il campo alel quialle opepa ha 
assitatenza sanibari,a B pai-t,icoki,rrmente difficile 
tanto che ‘eslperimlenti ‘d,i ,fondo tentati anche 
all’estero sono falliti; nonostante queste diffi- 
oolth, perb, i ,progressi compiuti in Italia sono 
stati [molto nobevoli e ,di oib vla (dato atto ai 
Governi ~democsati~ci :si qu,al,i ritilen’e doveroso 
espnimere il prop%io \pl.auso. 

Accetta .le richieste lavanzate d a  più parti 
di controll.ar,e le spese Idell’cc Lnam )I e .di ac- 
certare ,Ee. oaagse (d’e1 deficit ìn quanto $ritilene 
che l’Istituto sia uno Idei megl.io !amministrati 
in Itaha ,e all’,estsro. L’aassistenza fornita dtal- 
l’istituto B fra le più complete e perfette. Oc- 
cowe se mai cd,emooratizzare al m’asimo gli 
enti mutualistici così come si B fatto con 1.a 
Gassa mutua idei co~ltivtabri $diretti. 

‘Occorre liconosoere che l’,asione intrapresa 
dal Governo è fra le più efficaci e corrette, per 

cui interesse generale assecondare questa 
azione. 

I1 Governo nell’accettare il sistema della 
quoba caipitaria non ha inteso prendwe posi- 
zione in un senso o nell’altro ma gettare le 
basi .per ‘un riesanie (globale del.la situazione, 
sulla scorta ,dei dati che .potranno essere rac- 
colti. 

I1 cammino da percorrere B ancora lun- 
go: vi B attualm.ente in Italia, in relazione 
alle esigenze medich,e previste dal piano 
quinquennale, una carenza di circa cinquan- 
tamila medici, vi B carenza asso1ut.a di cen- 
tri diagnostici specializzati, i quali, se isti- 
tuiti, potrebbero attraverso un’azione pre- 
v,entiva ridurre del 20-30 per cento le pre- 
stazioni sanitarie. 

,Ritiene che la soluzione di questi pro- 
bl,emi dovrebbe avoere la preminenza su ogni 
altra questione e pertanto prega i m,edici 
di n.on irrigidirsi nelle loro posizioni alfine 
di poter chiudere la vertenza il che consen- 
tirà di esaminare con m.aggiore serenità le 
possi?oilità :future. 

ISi rende conto che i medici hanno il 
diritto di essere retribuiti in modo rade- 
guato, ma alcune loro rivendicazioni, come 
quella dello sgravio fiscal,e, devono essere 
poste in altra sede. 

[Per ,qumto con’cerne la ,scelta f ra  1.a 
qnota capitaria ‘e Ira notula ritiene che que- 
d’ultimo &tema allontana i gi,ovani .me- 
disci ,dalle campagn,e per le quali si porrà 
fra poco ,180 stesso problema delle ‘farmacie 
rurali, *in [quanto le campagne sar.anno ab- 
bandonate : già adesso alcuni comuni ,della 
sua piiovincia mancano assolutamente di me- 
dico ,ed in aItri l’unico esistente, pur r.ealiz- 
zando oospicui guadagni, 18 costretto a l.avo- 
rare al di lh delle sue forze fisiche. 

13 oontrario alla stipulazione di accordi 
in sede provinciale in lquanto un tale siste- 
ma creerebbe gravi spersquazioni a d.anno 
,delle province più povere e chiede che, ove 
a ]questa soluzione si dovesse pervenirme, si 
stabilicscano ,da parte del IGov’erno massimali 
unici in sede naziona1,e a tutela di quelle 
province nelle (quali la ,forte emigrazione di 
1avor.atori crea una maggiore posizione de- 
ficitari.a. 

Auspica una sollecita soluzione della ver- 
tenza. 

I1 deputato Capua contesta che la situazic- 
ne economica dei medici sia così florida comc? 
s i  vorrebbe far credere: il 70 circa per cento 
dei medici italiani uadagna ad di sotto di tre 
milioni di lire annue.\ 



Non sono quindi le retribuzioni dei me- 
dici o il complesso delle prescrizioni farma- 
ceutiche che fanno aumentare il costo dell’as- 
l’assistenza sanitaria, ma l’aumento costante 
ddl costo della malattia. 

Rimprovera poi al Governo di non aver 
saputo affrontare il problema con tempesti- 
vità quando questo era ancora latente, ma di 
aver atteso che scoppiasse la vertenza. 

Lo stesso Governo, che si è diqchiarato con- 
trario alla responsabilizzazione degli assisti- 
ti attraverso una contribuzione sia pure mi- 
nima dei lavoratori alle spese di assistenza, 
offre ai medici un aumento del 5 per cento che 
si concreta in una somma di rlire 24 per no- 
tula o di lire 40 pro capile. Altro aspetto della 
politica incoerente, del Governo si pub rav- 
visare nella tendenza a’d aumenta.re Ie catego- 
rie degli assistiti rifiutandosi poi di fornire i 
fondi necessari ,con la pretesa di addossarne 
l’onere ai medici. 

Rivendica qui,ndi ai medici iil diritto a con- 
seguire quegli aumenti retributivi che tutte le 
altre categorie di lavoratori hanno ottenuto e 
si meraviglia come .i suoi colleghi sindacalisti 
che questo aumento hanno propugnato per gli 
altri lavoratori si siano dimostrati così contrari 
nei confronti delle stesse ri,chieste dei med.iNci, 
che sono oggi retribuiti molte volte meno di 1111 

operaio specializzato. 
Si dichiara contrario alla proposta di leg- 

ge con la quale si vorrebbe autorizzare il 
Governo a trattare direttamente con i sinda- 
cati scavalcando la F.N.O.O:M,M. che ver- 
rebbe così. esautorata, ribadisce anzi l’esigen- 
za che le trattative si svolgono in sede na- 
zionale - e con la Federazione attraverso la 
stipulazione di convenzioni-quadro lasciando 
ai singoli ordini provinciali la possibilità di 
adeguare tali convenzioni alle situazioni lo- 
cali. 

Pur auspicando upa soluzione della ver- 
tenza, ritiene che ogni trattativa si rileva 
impossibile fin tanto che il Governo rimane 
fermo nel suo proposito di non concedere 
aumenti superiori al 5 per cento. 

I1 deput,ato Scarpa si rammarica che il Mi- 
nistro del lavoro non si sia adeguat-amente 
adoperato, come sollecit.ato in precedente se- 
duta, a facilitare accordi ,provinciali provvi- 
soli che consent.issero, nelle more della ver- 
tenza, di alleviar2 i lavoratori dall’onere del- 
la assistenza diidta. Richi.ama poi l’attenzio- 
ne sui iisultat~i della inchiesta della Commis- 
sione dei monopoli, che -ha accertat-o gli esa- 
gerati profit,ti dell’indust.ria farmaceutica per 
molti prodotti e ritiiene che in tale settore si 
debba operare per alleggerire le eccessive spe- 

se dell’assistenza di malattia. Concorda infine 
sulla necessith di abrogare l’articolo 8 della 
legge 21 febbraio 1S.3, n. 2 i4 :  c.he dA alla 
F.N.0Q.MM. la rappresentanza conti*,at,t-uale 
p‘r la determinazione dei compensi p r  le 
prestazioni sanilarie come gli enti mutuali- 
sticj, e sulla inidoneità di una trattazione a 
livello provinciale per compome la vertenzn 
in corso. 

’ I1 deput-ato Scalia fa presents di aderire 
alla richissta di un ~ , i h  ampio dihat-tito in 
Assemblea, che permetta di determinare gli 
obiettivi della rifoimia sanitaria e alle p~opo- 
ste di abrogazione del citato art.icolo 8, e sol- 
lecita il ministro del lavoro a continuare la 
sua opera di mediazione tra gli enti mutuali- 
stici e la F.N.OO.MlM.; ove però questa opera 
non desse esito positivo a volere dare diret- 
tive perché gli enti ,mutualistici in ogni caso 
assicurino l’assist,enza diretta ai 1avorat.ori. 

I1 Ministro Bosco, dopo aver ringraziato 
gli intervenuti per gli utili suggerimenti dati 
nel corso della discussione e dato atto che 
la categoria dei medici mutualistci merita 
nella sua grande maggioranza piena fiducia, 
richiama l’attenzione sulle limitate disponi- 
bilitk del1’I.M.A.M. (24-25 mila lire ad assi- 
curato per provvedere complessivamente al.- 
l’assistenza sanitaria ed economica) e fa pre- 
sente che l’obiettivo della sicurezza sociale 
si potrcl. raggiungere solo mediante la fisca- 
lizzazione degli oneri sociali. Circa l’invito 
proveniente da tutte le parti della Commis- 
sione per una ripresa dell’opera di media- 
zione, fa presente che si consulterb in sede 
governativa, ritenendo però necessarie alcune 
condizioni per un ulteriore impegno in tal 
senso : predisposizione delle parti ad una 
rapida conclusione, pieni poteri degli organi 
direttivi della F.M.O.O.MM. a stipulare in 
modo definitivo l’accordo per conto dei rap- 
presentanti e ripristino dell’assistenza diretta 
contestualniente alla composizione della ver- 
tenza. 

Il- Presidente De Maria dopo aver ringra- 
ziata i niinistri per il loro intervento dichiara 
chiusa la seduta. 

LA SEDUTA T E ~ J I I N A  ALLE 19,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MEZCOLEDÌ 1” GIUGNO 1986, 0:E 9,45. - 
Presidenza del Psesidente SULLQ. - Hnter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’inter- 
no, Gaspari. 



P2QPCS’I.A DI LEGGE: 

BWZZI e X-.:.CEI G I U S ~ X E  : (( Ricostitu- 
zione del coniune di Vigatto in provincia di 
Parma )) ( X j  . 

Il Presidente Sullo ricorda preliminar- 
m-ente i principi e i c.riteri generali fissati 
dalla Commissione AGari interni della Ca- 
rtiera, nello scorcio della passata legislatura, 
in materia di istitszione di nuovi comuni ov- 
vero di modificazione dei territori di comuni 
già lesiastenti. Ta1.i principi riguavdano : 1) La 
necessita che il costituendo ente abbia un 
minimo di popolazione che giustifichi l’im- 
pianto dei servizi comunali e ne assicuri la 
itanzionalitk; 2) la esigenza che il nuovo ente 
offra garanzie di una potenziale capacitk con- 
tributiva, adeguata alle prevedibili esigenze 
finanziarie; 3) la opportunit& che l’erigendo 
comune risponda a circostanze ed elementi 
di carattere storico, topografico ed economico- 
soailale, che ne consiglino 1.a khtuzione; 4 )  la 
esigenza di valutare attentamente Ie possibi- 
lità finanziarie del nuovo ente; 5) la necessità 
infine di considerare anche la situazione che 
si verr$ a determinare per i comv:ni dai quali 
risulteranno distaccat,e una o pii1 frzzioni. 

I1 dep’u tato Borsari eccepkce che, nell’at- 
tuale legishtura, la Commissione ha adottato 
il ei5terio di  .rinviane .1’Nesamfe ldell’e iaiziatiive 
legislative in materia di costituzionle di .nuovi 
comuni, in attesa dell’attuazione dell’ordina- 
mento regionale, cui la Costituz,ione demanda 
la d.isciplina delle circoscrizioni comunali. 
Aggiunge che la Commissione stessa deliberò 
di ‘esaminare ed eventuakmente ris‘olvew, i,n 
anticipo rispetto alla istituzione delle Tegioni, 
soltanto quelle richieste suff ragate dall’una- 
nime consenso delle popolazioni interessate. 

fR,eplicando, il Presid,ente Sullo precisa 
ch,e, nel corso ‘della precedente discussione 
d,ella proposta .di legge n. 760, fu invece de- 
liberato un puro e semplice rinvio del dibat- 
tito ad altra seduta (e non in attesa dell’ordi- 
namento regionale) : e tale atteggiamento la 
Commissione ha ribadito in quella stessa se- 
duta, approvando una ~ ropos ta  di legge di 
iniziativa del senatore Picardi in materia di 
costituzione di nuovi comuni. 

I1 deputato Gorreri chiarisce e precisa i 
termini della richiesta di rinvio della discus- 
si0n.e della proposta di legge, avanzata nella 
precedente seduta, motivata, da un lato, dal- 
la consid.erazione che trovasi in stato di rela- 
zione per l’Assemblea un disegno di legge 
concernente il passaggio alle regioni di fun- 
zioni in materia di circoscrizioni comunali, 
dall’$altm !dalla consZlatazione di un evidente 

contrasto di fondo sul merito delle iniziative 
legislative in materia. 

Successivamente, e dopo brevi interventi 
dei deputati Di Giannantonio e Gagliardi (che 
ribadiscono la necessith di una sollecita defi- 
nizione dei problemi posti con la iniziativa 
legislativa in esame e con altre di contenuto 
analogo), la Commissione; accogliendo una 
proposta in tal senso avanzata dal !Presidente 
*Sullo, delibera .di rinviare la discussione del- 
la proposta .di legge ad una seduta da fissarsi 
all’inizio del prossimo mese di luglio. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

~ C R I C C I O L O  ed altri: N Distacco della bor- 
gata ” Lido di Follonica ” dal comune di 
Pi’ombino, in provincia di Livorno e sua .ag- 
gregazione .al comun,e contermine di Follo- 
nica in provincia di Grosseto )) (1811). 

11 relatore RUSSO Spena torna ah illustrare 
l,a iprgosta Idi 1teg.g.e le ric0pd.a le oonckusioni 8 
cui ,ena pervmutia ba Commissionle nlel 00150 di 
un precedente esame dedicato al provv,sdi- 
.mento. 

I1 depuhto Borsari, dopo aver ribadito le 
considerazioni in ,precedenza. svolt,e a riguardo 
della proposta di legge n. 760, :propone un ul- 
tsriore rinvio della discussione del provvedi- 
mento, ,al fine di consentire ai comuni interes- 
sati dalla iniziativa in esame di trovare un ef- 
tetb.tDii.0 ,accordo, par tdiich!iarainldo ohe il proprio 
Gruppo non manifesta alcuna opposizione pre- 
costituita sul merito della iniaiativa legisla- 
tiva medesima. 

Prende quindi la parola il deputato Scric- 
ciolo, il quale, premessi brevi cenni introdut- 
tivi sulle ragioni che lo hanno indotto a farsi 
promotore della iniziativa legislativa in  esa- 
me, si dichiara contrario alla proposta di un 
ulteriore rinvio, del1.a discussione, soprattutto 
‘in considerazione del fatto che, essendo in 
gioco grandi interessi economici, le parti in- 
teressate ben difficilmente potranno trovare 
u n  punto di incontro. 

I1 deputato Alatri fa presente che sono jn 
corso votazioni in Assemblea e chiede, quin- 
di, formalmente ,che la seduta sia sospesa. 

I1 Presidente Sullo rinvia ad altra seduta 
i1 seguito della discussione. 

LA SEDUTA TERJIINA ALLE 10 ,20 .  

I N  SEDE REFERENTE. 

~MERCOLEDÌ 1’ GIUGXO 1966, ORE 10,20. - 
Presidenza del Presidente SULLO. - Inteiyie- 
ne il Sottosegretario ,di Stato per l’interno, 
Gaispari. 
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PRQPOSTA DI LEGGE: 

GALLI ed altri: (( Iistituzione del Consi- 
glio nazionale della gioventù e del servizio na- 
zionale idellta gioventh 1) (2766). 

Su richiesta del relatore Qagliar'di, la Com- 
missione (delibera di rinviare l'esame della 
proposta di legge alla ripresa dei lavori par- 
lamentari [dopo le prossime elezioni ammini- 
st rative . 

PROPOSTA DI LEGGE: 

ROMANO: (( ModXicazioni alla legge 10 
gennaio 1950, .n. 11, recante soppressione del- 
l'Opera pila asilo (( Francesco Girardi )) di Ma- 
poli 11 (2787). 

 SU proposta ?del relatore Russo Spena, la 
Commissione ldelibera, alla \unanimità, di ri- 
chiedere alla Presidenza Idella Camera che la 
proposta di legge le venga 1deferit.a in sede 
legislativa. 

L4 SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 1" GIUGNO 1966, ORE 9. - Prc- 
sidenza del Presidente ZAPPA. - Intervi,ene il 
Mi.ni,stro Idi grazia ,e giustizia, Reale. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

ISenatori MONNI ed altri : (( Delega tal Pre- 
si,dent,e del1,a #Repubblica (per 1.a omcessione 
dì iamnistila e ,di ialdulto )) (Modificat'a dal Se-  

La Commissione esemina le modifiche ap- 
portate (dal Senaio al  tedo ,del (disegno (di 
legge già approvato Idall'a Camera,. 

I1 Ministro Reale (dà notizia Idmei motivi e 
de1l.e .ragioni rposti tdall'taltro .ramo del lP;arl,a- 
m,ento, aa base <alle varie modifiche proposte. 

Dopo interventi dei .deputati C,aociatore, 
Santagati, Goccia, Pennwchini, Mannironi e 
Guidi la Comlmissione, 'con l'astensione dei 
1,appresentanti :del gruppo soci.alista .di unit i  
proletaria .e .comunista, :approva le varie mo- 
difiche proposte [dal Senato, salvo per quanto 
si riferisce alle lettere a)  e b )  dell'8erticolo 2 
ove il (deputato Sant,asati per i l  Movimento 
soci,ale, esprime .la propria opposizione alla 
lettera a)  ed i rappresentanti del gruppo co- 
munista votano contro la lettera b ) .  

In fine .di seduta, il Presidente dB mandato 
al Relatore di riferire oralmente ,all'Assam- 

nato)  (3167-B). 

hlea in base all'autorizzazione già cancessa dal 
Presidente della Camera. 

Chiama, quindi, a far parte del Comitato 
dei Kove i deputati, Zappa Presidente, Del- 
1'Andro Relatore, Breganze, Guidi, Spagnoli. 
Fortuna, Santagati, Reggiani e Cacciatore. 

I,.\ SEDUTA TERIIINA ALLE 9.53. 

IN SEDE REFERENTE. 

,MERCOLEDÌ 1" GIUGSO i%%, ORE 10,20. - PTe- 
sidenza del Presidente VICENTINI. 

PARERE S U L  DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Revilsione idei ruoli organici del perso- 
nale dell'Ammhistvazione periferka delle do- 
gane )I (Parere alla I Commissione)  (3140). 

Su :proposta (del Rel~atoile Napolitano Fran- 
cesco la Commissione [delibera [di esprimere 
parere fworev,ole segnalando alla competente 
I Com1mission.e 1'opportuni.tà (di i,nvitare il Go- 
verno ad .un Ipiù attento .esame in oi*di,ne al 
Iproblima ldlegli ,o,iIgann:ici dielle 'dogane, e del- 
1 'Amministrani,one finianzirarila itn g;enleiial.e, ai 
fini Idi una più efficiente organixzazion'e 'degli 
uffici e (del personale. ' 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

ME~COLEDÌ 1" GtUGNO 1966, O ' E  9,&. - 
Presidenzo del Presidente ElI . \ i IxI .  - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per la pub- 
blica istruzione, Badaloni Maria. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(C Approvazione delle finalitb e delle li- 
nee direttive generali del prograinma di svi- 
luppo economico per il quinquennio 1966- 
i969 )) (Parere alla V Comniissione) ( 2 G 7 ) .  

I1 deputato Reale Giuseppe premette in- 
nanzitutto che in presenza di un programma 
fondato sull'ipotesi di un accelerato saggio 
di sviluppo del reddito, rapportato quanto 
meno al 5 per cento annuo, ed in presenza 
della contestuale eventualità che questo in- 
cremento del reddito nazionale sia pih lento, 
occorre porre la spesa per la scuola al riparo 
di ogni possibile decurtazione, asserendo con 
fermezza che essa appartiene agli investi- 
menti produttivi piuttosto che agli impieghi 
Fociali. 
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Del resto. la. società c.ivile dimostra seni- 
pre più di essere direttamente interessata al 
progresso delle strutture scolastiche di cui 
intende fruire i.n modo intenso, diffuso e 
produttivo : sorprendenti indicazioni al ri- 
guardo provengono anche da regioni (quali 
la Calabria) tradizionalmente considerate de- 
positayie di un interesse affievolito all'istru- 
zione. 

Conclude esprimendo l'auspicio che si 
possa rapidamente pervenire alla Eormulazio- 
ne di un testo unico delle leggi sulla pubbli- 
ca istruzione e che si possano superare le 
false antinomie (scuola classica-scuola tec- 
nica; scuola statale-scuola non statale) che 
troppo spesso rendono inutilinente rigido il 
tono della discussione sui problemi della 
scuola. 

I1 deputato Francesc.hini esprime l'opinione 
che il collegamento del programma quinquen- 
nale all'incremento del reddito avrebbe potuto 
utilmente suggerire una diversa inipostazione 
del programma stesso, nel senso di non fissare 
quantitativ.amente gli impegni finanziari per 
ogni singolo .settore, definendoli .invece in per- 
centuali : forse per perseguire questa *finalità 
slarebbe (risultata ienche più !&degua+a l'!&do- 
zione !dello strumiento procIedwa1,e ,dlellia mo- 
zi,one, più !hdonieo ad impegnere Pairl'amento 
e IGoverno su psoelhe politiche ferme quanto 
preci1s.e. 

P,assando all'analisi di alcuni elementi par- 
ticolari del programma, ed in particolare del 
punto 11 del capitolo PII1 I(Accademie, Biblio- 
teche .e P,atiimonio ai-tistico ed archeologico) 
mentre rileva con compiacimento l'incremento 
della spesa prevista per il patrimonio bibliogra- 
fi'co, fa rilevare con disappunto l'assenza d,i 
ogni accenno al patrimonio archivktico. 

La Commissione delibera quindi di dar 
mandato al relatore Buzzi .di predisporre il pa- 
rere favorevole alla V Commissione Bilancio, 
corredato delle osserv,azioni formulate nel corso 
della discussione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

MERCOLEDÌ 1" GIUGNO 1966, ORE 9,30. - P f e -  
sidenza del Presidente ALESSA~XDRINI. 

segretario. 
La Comlmissione procede all'elezione di un 

Risulta eletto il deputato Abate. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE I O .  

TRASPORTI (X) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 1" GIUGSO 1966, ORE 10. - Pre- 
sidenza del Presidente SAMAIARTISO. 

DISEGXO DI LEGGE: 

(c Approvazione (delle finalità .e (delle linee 
direttive geneilali (del progiamma di svi.luppo 
economico per il quinquennio 1965-1969 II (Pa-  
rcre alla V Commissione) (2457). 

I1 Presidente mmunioa che il Gov,erno ha 
preannunciato la pr,esenbazione [del seguente 
articolo sostitutivo .dell':articolo 1 :I 

(( I3 approvato il primo programma econo- 
mico naziolnale per il quinquennio 1966-70, di 
cui agli ,articol.i 1 ,e 2, wm.e quiadro della po- 
litisoa econoniiaca, fi.nsnzilairia e soci,ale del Go- 
verno e 'di tutti gli investiimenti :pubblici I ) .  

A seguito (degli *interventi 'd.ei Idepubati De- 
gli E.sposti e 8Gi.achini (che lamentano l'assen- 
za (del Governo), (Santagati (che 'prospetta ha 
opportunità 'di 'atten,dlere, iper iniziare la di- 
scwslione, ohe la Giunta ldel regolfarm'ento con- 
cluda l'esame id,elle p e s t i m i  relative al1.a pro- 
oedura $di 1di.scuIssione in Assemblea del dke- 
gno Idi 1.eg.ge) le Belci (ch,e ,rileva la neoessità 
della presenza Idei {deputati in Aula, dovle B 
orm,ai iniziativ,a la 'discussione cdel provvedi- 
mento 'di lamnimstia), ,il NPresildente rinvia 
!discussione ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

AGRICOLTURA (XI) 

I N  SEDE REFERENTE. 

MERCOLED.~ 1" GIUGNO 1966, ORE 9,30. - Pre- 
sidenza del Presidente (SEDATI. - Interviene 
il Sottosegretario idi {Stato per l'agricoltura e 
per le foreste, A,ntoiniozzi. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Approvazion'e Id,ell,e fiaalith e delle li- 
nee idirethive generali !del programma dxi svi- 
luppo economico per il quinquennio 1965-69 )) 
(Parere alla V Commissione) (2457,). 

I1 Presidente .ricorda che 8n,ella seduta di 
ieri li1 (deputato Scar,ascia Mugnozm ha svolto 
la prima (parte ldella sua relazione. 

I.1 #Relatore SGarascia Mugnozza, dopo aver 
riepilogato gli argom,enti igih [svolti, richiama 
alcuni problemi particol,arri, primo fna .tutti 
quello .del necessario coofidiaamento tra il pro- 
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granima ‘di .sviluppo italiano e quello che si 
sta ;predisponendo in sede C.E.E. .e che inte- 
ressa in modo prevalente l’agricoltura. 

Dopo aver auspioato #un cooi-dinamento an- 
che tiTa gli organi della prcrgramm.azio.ne per 
evitalle gravi idiscnasie, che potreibbero colpii-e 
particolaimente il settore agricolo, dichiara 
,essenziale che il Governo nel rifei4re annual- 
mente al Parlamento lo faccia con tempesti- 
vità, così :da .non lasciare vuoti 10 i,ncertezze. 

Passando iquindi ai .problemi più ‘specifici 
da valutane i a  sede [di programmia, chiede che 
si 1di.a ,mano .all’iattesa, iategrale revkione de- 
gii estimi catastali; ch,e ‘si realizzino le neces- 
sarie azioni co1mpensativ.e a livello dei red’diti 
(con una accorta pollitica previtdenziiale e di 
sicurezza sociale) per frenare l’esodo dalle 
campagne ed inalveare nell’ambito delle pre- 
visioni del progranima (che lo prevede per 
703 mila unitb) il passaggio dei lavoratori 
dell’agricoltura agli altri settori; che si prov- 
veda it favorire i rimboscliimenti nelle zone 
di collina e montagna, consentendo agli enti 
locali la possibilità di acquisizione di ter- 
reni da rimboschire; e che si regoli in modo 
organico il problema idrico, specie nel Mez,- 
zogiorno cori una chiara scelta e la designa- 
zione delle relative disponibilitk (da desti- 
nare all’agricoltura o agli impianti indu- 
striali). 

Dopo aver riaffermato il ruolo nell’ambito 
di un armonico sviluppo agricolo della coo- 
perazione, degli enti di sviluppo e soprattutto 
delle associazioni f ra  produttori (le quali do- 
vranno integrare nell’azione di sviluppo. tut- 
te le forze d,isponibili), afferma che scopo 
della politica economica programmata è di 
tendere ad identificare proprietà ed impresa, 
garantendo poi agli imprenditori agricoli 
tutte le agevolazioni necessarie per l’acqui- 
sto dei mezzi tecnici e la vendita dei prodotti 

b ed affrontando decisamente i problemi rela- 1 tivi alla trasformazione e commercializzazio- 
nc dei prodotti agricoli. 

Ricordati infine altri problemi specifici (la 
necessità di prevedere nell’ambito delle prio- I rith la creazione di strade vicinali e poderali, 
la manutenzione delle opere pubbliche di bo- 
nifica, ec.), il Relatore conclude riservandosi 
d i  redarre uno schema di parere per iscritto, 
cui 11 ni tanien te al documento programma- 
tico i l  dibattito possa fare riferimento. 

I1 Presidente rinvia il seguito dell’esanie 
ad altra seduta. 

i 

L A  SEDUTA TEW3IINA ALLE 10. 

c 
COMMISSEONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

GIUNTA BER LE AUTORIZZAZIOHP 
A PROCEDERE 

Giovedl 16 giMgn0, ore 18. I 
Esame Cd,elle lproposbe (di modifioazioni tal 

regolamento riguaiidanti la Giunta delle auto- 
rizzazioni ,a prooedere in giudizio. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 
- 

Licenzialo p e ~  la stnmpa alle 22,iO. 


